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L’approccio patrimoniale al progetto di paesaggio implica: 
1. Un approccio integrato al paesaggio: 
- estetico-percettivo-identitario; 
- ambientale; 
- geografico-strutturale.  

2. l’interpretazione del paesaggio come formato da una parte 
soggettiva (percezione del territorio) e una parte oggettiva (la 
materialità del territorio); 

3. territorio come un sistema complesso, opera collettiva e 
umana, esito di una coevoluzione di lunga durata, base materiale 
e valoriale per la produzione di ricchezza durevole, che 
chiamiamo patrimonio territoriale;

4. Individuazione delle regole generative del territorio mediante 
un’analisi patrimoniale a cui collegare progetti attivi di 
riproduzione di valore patrimoniale.   



Rivoluzione francese e tutela pubblica: “Uno dei primi atti 
giuridici della Costituente, il 2 ottobre 1789, è stato di mettere i 
beni del clero ‘a disposizione della nazione’. Seguirono quelli 
degli aristocratici emigrati, quindi quelli della Corona” (Choay 
1995). 

Venne subito usata la metafora successoria con le parole 
chiave di: eredità, successione, patrimonio, conservazione, 

Venne creata una Commissione “Monumenti” per:

•stendere l’inventario dell’eredità;
•verificare lo stato dei beni;
•classificare le categorie dei beni
•definire le regole di gestione;



Dal museo all’ecomuseo (Lévi-Strauss, Rivière, Maggi)
Dalle “bellezze naturali”al territorio regionale (Convenzione 

europea del paesaggio,Codice dei beni culturali e del 
paesaggio)

Dal sito al contesto topografico stratificato (Volpe, 
Brugiolo)

Dalle aree naturali protette (parchi, biotopi) alle reti 
ecoterritoriali (bioregioni) (Gambino, Malcevschi)

Dai monumenti al centro storico, al territorio storico 
(Gubbio, ANCSA, 1960-90..)

Dal patrimonio culturale e naturale (Consiglio d’Europa, 
Unesco) ai paesaggi culturali e al patrimonio territoriale 
(Choay, Convenzione europea, Codice.)

Dalla tutela/conservazione del patrimonio al progetto di 
territorio (Gambino, Dematteis,  Magnaghi)

Dal patrimonio bene pubblico a bene comune



L’evoluzione del concetto di patrimonio

Unesco 1972, “Convenzione del patrimonio mondiale, 
naturale e culturale” Consiglio d’Europa

Patrimonio naturale (biotopi, bellezze naturali, parchi, 
reti ecologiche)

Patrimonio culturale (monumenti, siti archeologici, 
centri storici, beni paesaggistici)

• Il doppio regime fra conservazione (beni naturali e 
culturali) e sviluppo (il resto del territorio)

• Unesco 1992, Paesaggi culturali (unione fra i due 
concetti: natura e cultura)



• Dal fordismo ai distretti industriali,  allo sviluppo 
locale: Dal “locale” come disturbo al locale 
come “valore”

• Una nuova concezione unitaria del patrimonio 
territoriale (sedimenti materiali: ambiente, 
insediamenti, infrastrutture, paesaggio);

• Sedimenti cognitivi:  modelli socioculturali, 
milieu, saperi e sapienze locali

Verso l’integrazione territoriale del concetto di 
patrimonio 





Schema delle fasi di territorializzazione (A. Magnaghi)



2. La storia-narrazione



2. La storia-narrazione



2. La storia-narrazione
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2. La storia-narrazione
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Approccio percettivo-identitario: le mappe 
cognitive

• Dall’approccio incentrato sulle eccellenze 
delle bellezze naturali, all’approccio 
percettivo legato all’interazione fra 
percezione degli abitanti e identità storica 
dei paesaggi

• Art. 1 della Convenzione europea del 
paesaggio



Paesaggio e saperi contestuali
Ricostruire i saperi, le reti solidali per la produzione e la gestione dei beni 

comuni per la riproduzione della vita. Le condizioni:

• la prima è la ricostruzione di saperi contestuali : saperi agricoli, saperi 
ambientali, saperi artigiani, saperi relazionali, saperi artistici; culture locali, 
identitarie, paesaggistiche; attivare processi partecipativi: decolonizzare 
l’immaginario, percepire la qualità, la peculiarità, la bellezza o il degrado dei 
mondi locali di vita (ecomusei, mappe di comunità);

• la  seconda è la costruzione di statuti locali fondati sul riconoscimento 
condiviso dei beni patrimoniali (integrazione fra saperi contestuali e saperi 
esperti) su cui fondare la produzione durevole di ricchezza e benessere

• la  terza è la necessità di reti e di relazioni multiscalari per affrontare la 
capacità di autogoverno e sovranità riproduttiva



Mappe di comunità e  saperi 
contestuali

• Memoria dei luoghi e paesaggio storico
• Parish maps
• Ecomusei e mappe di comunità
• Mappe di comunità e paesaggio 
• Mappe di comunità e statuti del territorio



Lastra a Signa Progetto “integrarsi al margine”
visioni del fiume dei bambini (Magnaghi 2010)



Memoria dei luoghi e identità locale
Rappresentazione dei dati archeologici finalizzata alla ricomposizione del 

paesaggio (sito archeologico di Cavallino)



Memoria dei luoghi e conoscenza
(museo/laboratorio a cielo aperto. Attività didattica di scavo, restauro e rilievo 
archeologico)



Parish maps: coscienza dei luoghi e paesaggio





Metodi e tecniche di rappresentazione identitaria



Il patrimonio ambientale: connettere la rete ecologica

Un progetto di bioregione urbana per la Toscana centrale (Magnaghi 2010



Il patrimonio territoriale



Paesaggio storico e bioregione Il green core della città policentrica della Toscana 
centrale



Gli atlanti del 
patrimonio

Piombino e la Val di 
Cornia: Scenario di 

sviluppo locale fondato 
sulla valorizzazione dei 

paesaggi storici

(Magnaghi, Fantini 
(1995)





Gli atlanti del 
patrimonio 

territoriale e 
paesaggistico: 

il PPTR della 
Regione 
Puglia:

l’identità dei 
paesaggi 
regionali





Gli Atlanti del Patrimonio















Il parco agricolo di Prato: ridare cibo, benessere e servizi alla 
periferia



Verso il Parco agricolo del PTCP di Lucca: riammirare le corti dalle mura



Verso il Parco agricolo del PTCP di Lucca: riammirare le corti dalle mura



Parco agricolo di Pisa: trovare il cibo nel paesaggio Parco agricolo di Pisa: trovare il cibo nel paesaggio 
della lunga duratadella lunga durata

scala 1:50.000scala 1:50.000

Fonti:
I.G.M 1880
Volo GAI 1954



Parco agricolo di Pisa: le vie dellParco agricolo di Pisa: le vie dell’’acqua per acqua per 
cibarsi e navigare     cibarsi e navigare     scala 1:20.000scala 1:20.000



Revisione legge 1/2005 Governo del territorio – Regione Toscana  
Art.3  Il patrimonio territoriale 

1. Con la presente legge, la Regione promuove e garantisce la 
riproduzione del patrimonio territoriale in quanto bene comune costitutivo 
dell’identità collettiva regionale con le modalità di cui all’articolo 5. 

Per patrimonio territoriale si intende  l’insieme delle strutture di lunga 
durata prodotte dalla coevoluzione fra ambiente  naturale e insediamenti 
umani, di cui è riconosciuto il valore per le generazioni  presenti e future. 

Il riconoscimento di tale valore richiede la garanzia di esistenza del 
patrimonio territoriale quale risorsa per la produzione di ricchezza 
per la comunità. 



2. Il patrimonio territoriale di cui al comma 1 è riferito all’intero territorio 
regionale ed è costituito da: 

a) la struttura idro-geomorfologica, che comprende i caratteri geologici, 
morfologici, pedologici, idrologici e idraulici; 

b) la struttura ecosistemica, che comprende le risorse naturali aria, acqua, 
suolo ed ecosistemi della fauna e della flora; 

c) la struttura insediativa, che comprende città e insediamenti minori, sistemi 
infrastrutturali, artigianali, industriali e tecnologici; 

d) la struttura agro-forestale, che comprende boschi, pascoli, campi e relative 
sistemazioni nonché i manufatti dell’edilizia rurale. 



3. Le componenti di cui al comma 2 e le relative risorse non possono 
essere ridotte in modo irreversibile. Le azioni di trasformazione del 
territorio devono essere -considerate in base ad un bilancio 
complessivo degli effetti su tutte le componenti. 

4. Il patrimonio territoriale come definito al comma 2 comprende 
altresì il patrimonio culturale costituito dai beni culturali e 
paesaggistici, di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 (Codice dei beniculturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), di seguito indicato 
come "Codice", e il paesaggio così come definito all'articolo 131  del 
Codice. 

5. Gli elementi costitutivi del patrimonio territoriale, le loro 
interrelazioni e la loro 
percezione da parte delle popolazioni esprimono l'identità 
paesaggistica della Toscana. 


